
GUARDIA DI FINANZA: CI LASCIA STEFANO CARTA. 
Il finanziere in pensione e amico Stefano Carta è mancato ai suoi cari e ai tanti 
amici. Da ragazzo frequentavo la sua casa in zona ‘Spiniccio’, il povero fratello 
Antonello ha lavorato con il sottoscritto, i nostri genitori erano grandi amici e 
con Stefano scherzavamo sempre sulla politica: una persona straordinaria. 
Riposa in pace Stefano. Le più sentite condoglianze alla famiglia.  
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ALLA CORTESE ATTENZIONE DEL 
COMANDANTE DELLA GUARDIA COSTIERA, 
DEL SINDACO ANGELO COMITI, 
DELL’ASSESSORE ENZO VIVIANI E DEL 
PRESIDENTE DEL PARCO. 

Credo che sia ora che venga fatto rispettare il regolamento del Parco. Intanto, 
vorrei ricordare che MAI si è proceduto al controllo dell’afflusso giornaliero dei 
turisti nel NOSTRO arcipelago (se non ricordo male non deve superare le 3600 
unità, segnalazione manifestata in più occasioni negli anni precedenti). Nessuno 
ha mai preso provvedimenti a riguardo del divieto assoluto ai ‘barcaioli’ 
maddalenini di presentare il loro ‘prodotto’ nei centri costieri. Negli anni molti 
imprenditori nautici ‘esterni’ hanno acquistato imbarcazioni con capienze 
maggiori  nonostante i numerosi ‘divieti’. DOMANDA: chi deve fare rispettare 
queste regole? Anche in questa occasione è colpa delle Forze dell’Ordine come 
mi è stato detto qualche anno fa? Crediamo proprio di no. A cosa servono i 
dipendenti del Parco se vengono omessi questi controlli? 

Gli arenili sono sporchi nonostante le telefonate da Olbia. 

Ancora attendiamo notizie sulla vicenda fari.  

Molti maddalenini ancora attendono autorizzazioni o concessioni, mentre agli 
stranieri, quando s’incazzano gli amministratori, le cose diventano più facili. 

Non parliamo di tutte quelle imbarcazioni che nonostante il divieto ‘depositano’ 
l’ancora nelle zone a rischio. 

Mercoledi a due ragazzi isolani gli è stato negato il suolo pubblico a Cannigione 
per posizionare un ‘gabbiotto’, mentre nella nostra isola viene concesso tutto.  



BASTA, QUALCUNO INTERVENGA URGENTEMENTE, E’ IMPENSA BILE 
UNA COSA DEL GENERE: UNA VERGOGNA.  

E’ ORA CHE QUALCUNO METTA MANO AI DOCUMENTI DEL PAR CO 
DAL 1998 A OGGI.  

                                                    

                                    RAZZOLI: PER NON DIMENTICARE 

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 

RICEVIAMO IL SEGUENTE COMUNICATO STAMPA E PUBBLICHI AMO 

COMUNICATO STAMPA:  Libertà sul web e caso Ruta. L'on. Giulietti 
presenta una interrogazione parlamentare al ministro della Giustizia. 
 
Sulla sentenza di condanna emessa dal Tribunale di Modica per "stampa  
clandestina", che sta suscitando proteste e allarme nel mondo della  
comunicazione e nell'opinione pubblica, si ha un primo importante  
risvolto in sede istituzionale. Una interrogazione parlamentare, cui è  
invitato a rispondere il Ministro della Giustizia, è stata presentata  
infatti, con procedura d'urgenza, dall'on. Giuseppe Giulietti, deputato  
dell'Italia dei Valori. Eccone il testo, pubblicato dalla Gazzetta  
Ufficiale del 25 giugno 2008. Codice Rif. 4-00458. 
 
Al Ministro della giustizia. - 
Per sapere - premesso che: 
lo storico siciliano Carlo Ruta è stato condannato penalmente, per  
«stampa clandestina», per aver gestito un sito di documentazione  
storica e sociale www.accadeinsicilia.net, in sostanza un blog, di cui  
peraltro era stata comprovata, dalla polizia postale di Catania, cui  
era stato conferito l'incarico degli accertamenti, la non regolare  
periodicità negli aggiornamenti; la sentenza di condanna, a una pena pecuniaria 



e al pagamento delle  
spese processuali, è stata emessa l'8 maggio 2008 dal giudice Patricia  
Di Marco, presso il tribunale di Modica, sezione penale, dietro  
denuncia presentata in data 10 dicembre 2004, dal procuratore della  
Repubblica presso il tribunale di Ragusa Agostino Fera. In tale  
denuncia, il magistrato asseriva che «il sito www-accadeinsicilia.net  
risulta immesso e mantenuto in rete in palese violazione e contrasto  
con la normativa vigente, ai sensi dell'articolo 1 della legge 7 marzo  
2001». Precisava altresì: «Non può nutrirsi dubbio alcuno... che il  
sito in questione, per le caratteristiche di periodicità delle  
pubblicazioni ivi contenute e per il carattere prevalentemente  
informativo che lo connota, sia da ritenersi per intero assoggettato  
alla vigente legge sull'editoria e, come tale, allo stato di fatto,  
contrastante con le norme di cui alla legge 8 febbraio 1998 n. 47»; 
il dott. Carlo Ruta attraverso il sito sopra detto, oscurato  
d'autorità, oltre che con vari libri d'inchiesta, negli anni recenti ha  
passato al vaglio e documentato fatti storici di indubbia rilevanza,  
come quello di Portella della Ginestra, ma anche temi scottanti e  
insoluti giudiziari del nostro paese. E in tale quadro d'investigazione  
ha contribuito a riportare all'evidenza pubblica il caso del  
giornalista siciliano de L'Ora Giovanni Spampinato, ucciso a Ragusa nel  
1972, pubblicando e rendendo disponibili documenti giudiziari che per  
trent'anni erano stati inaccessibili all'informazione (in parte  
presenti oggi sul sito www.leinchieste.com); 
tale sentenza, unica in Italia e in tutta Europa, sta creando allarme  
nell'opinione pubblica nazionale e in particolare nel mondo della  
comunicazione, per gli effetti devastanti che potrà avere sul terreno  
dei diritti di critica e delle libertà riconosciute nel nostro paese,  
tenuto conto che, secondo la logica prevalsa, la quasi totalità dei  
siti web italiani, per il solo fatto di esistere, potrebbero essere  
considerati fuorilegge, in quanto appunto «stampa clandestina», e ciò,  
secondo l'interrogante, in spregio a ogni regola della democrazia; 
nel nostro paese la libertà di espressione è garantita dalla Carta  
Costituzionale e la libertà sul web è inscindibile dalle libertà e dai  
diritti che sono propri di un paese democratico; 
per la prima volta è stato varcato un limite, che non può lasciare  
indifferenti le istituzioni democratiche del nostro paese-: 
se intenda assumere iniziative normative per definire adeguatamente la  
disciplina della materia. 



TRA RATTI E INSETTI VARI E’ INIZIATA L’ESTATE. 

Gentile Sindaco e Giunta comunale, anche ieri abbiamo 
assistito a una situazione vergognosa. Come più volte 
segnalato dagli spazi dei lastroni di granito, posizionati male 
dalle varie ditte, continuano a uscire ratti, mangoni ecc. ecc., 
ieri in via Ilva mi sono vergognato davanti a dei turisti 
stranieri. Idem a Cala Gavetta, dietro le poste, via Regina 
Margherita, via Maggior Leggero e nei pressi del nostro 
ospedale.  

                        

 

LIBERIAMO  PIAZZA UMBERTO I° DALLE BANCHERELLE, 
DESTINATE UN’ALTRA ZONA, NON SI PUO’ PASSARE DA NES SUNA 
PARTE.  L’ASSESSORE COMPETENTE COSA STA FACENDO A TALE 
PROPOSITO? 

 


